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IntensoomaggioaNardini
Per rendere omaggio a
Renzo Nardini, uno dei
più convinti propugnato-
ri del verbo jazz nella Ve-
rona degli anni Settanta,
sul palco del Camploy si
sono riuniti in cinquanta.
E' così che un piccolo eser-
cito di musicisti, i compo-
nenti di ben tre orchestre
veronesi, la Storyville, la
University e la Ritmo Sin-
fonica Città di Verona,
hanno voluto rendere il lo-
ro tributo musicale all'an-
ziano maestro in una sera-
ta (un momento, nella foto
Brenzoni) che aveva an-
che una seconda finalità,
quella di raccogliere fon-
di per il progetto Vila
Esperança, una struttura
per l'aiuto dei bambini
del Nord est del Brasile.

La musica è stata un
lungo excursus tra i pezzi
della grande storia di un
jazz tradizionale che va
da New Orleans (quello
della Storyville) all'era
dello swing (con la Univer-
sity) a cui si è aggiunto in
perfetta sintonia un reper-
torio moderno riletto per
grande orchestra (dalla
Ritmo Sinfonica) in cui
tra l'altro sono state pro-
poste anche alcune com-
posizioni di musicisti ve-
ronesi come la vivace
Dark Winds di Ambrogio
De Palma o la latineggian-
te Francisca di Cecio Ce-
riani.

Una carrellata di pezzi
in cui si sono distinti nu-
merosi solisti come San-
dro Giglioli alla tromba,
Beppe Zorzella, anche lui
alla tromba e stilistica-
mente impeccabile, o il
clarinetto dalla sintassi

tagliente ed efficace dello
stesso Marco Pasetto, da
anni direttore della Rit-
mo Sinfonica. Una passio-
ne quella per lo swing e la
tradizione dixieland che

per la verità all'ombra
dell'Arena aveva già mes-
so solide radici ben prima
dell'arrivo del maestro
Nardini alla guida della
banda cittadina nel 1975 e

di cui tra le file delle sezio-
ni si è rivisto qualche pro-
tagonista come il trombo-
nista John Vidali o il bat-
terista Luciano Zorzella.

La serata è scivolata tra
arrangiamenti freschi
per immense sezioni fiati,
gli immancabili blues in
stile "Street parade" (da
Royal Garden Blues a
When the saints) alterna-
ti ai grandi pezzi che furo-
no dell'orchestra di Count
Basie come April in Paris
o la scoppiettante
Splanky, suonata da tutti
i musicisti sul palco e ab-
bellita da un assolo di bat-
teria da far invidia a Jo Jo-
nes.

In finale di serata, la
consegna di una targa al
maestro Nardini commos-
so e seduto in prima fila.

Luigi Sabelli
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Ultimo atto domani sera (alle
21) al Teatro Filarmonico del-
la rassegna Jazz 2003-2004,
giusto in tempo per passare il
testimone al festival estivo.
Questa terza edizione di "Jazz
al Filarmonico" è risultata la
più felice, sia per la scelta de-
gli artisti sia per la partecipa-
zione del pubblico che nei do-
dici concerti in programma
ha fatto più volte registrare il
tutto esaurito, portando la
media a sfiorare le novecento
presenze per serata. Nomi co-
me Brubeck, Braxton, Brec-
ker (Michael), Mehldau, Ray
Gelato, Gato Barbieri, Enrico
Rava, Vicente Amigo e per
concludere Paolo Fresu, han-
no certo radunato attorno al
nocciolo duro dei "cinquecen-
to" irriducibili, appassionati
meno fervidi e spettatori flut-
tuanti; e il fatto da sottolinea-
re è stato l'interesse anche
per musicisti non "top ten"
ma con una valenza artistica
tale da non sfigurare nella

compilation dei big; e soprat-
tutto proponendo retroterra
storico-culturali che non an-
davano ignorati. Intendiamo
riferirci al trio di Paolo Birro
con il batterista di Bill Evans,
Eliot Zigmund; il debutto in
una grande rassegna dei gio-
vanissimi fratelli Grasso, vir-
tuosi di sax alto e chitarra; un'
altra appassionata rivisita-
zione della Red Pellini Gang
delle musiche di Chicago an-
ni '20 cantate con verve e
swing dalla sempre verde
Minnie Minoprio; e il corredo
dello straordinario Italian Vo-
cal Quartet . Importante poi
la ricostruzione dello sbarco
in Italia alla fine del '43, per i
soldati americani in Europa,
dei V-Disc con le musiche del-
la lontana patria (che fecero
conoscere il vero Jazz anche
a noi) riproposte sul set del Fi-
larmonico in una spettacola-
re sequenza di passaparola
tra una big band, da un sestet-
to e da un quintetto con relati-

vi cantanti (Gaetano Riccobo-
no il più nobile). Ancora l'in-
trigante incontro tra l'origi-
nale pianista Salvatore Bona-
fede e l'astro nascente del sax
tenore Dan Scannapieco; e
sempre seguendo un iter me-
diterraneo, il Kalamata Quar-
tet con la stupenda voce di
Franca Masu e il sax di Pepito
Ros. L'ultimo concerto è dav-
vero speciale: il quintetto di
Paolo Fresu festeggia il suo
ventennale immedesimando-
si nel sogno di una discesa al
Village Vanguard di New
York, pretesto ma anche
spunto per suonare i capola-
vori di Parker, Gillespie,
Monk, Rollins, Blakey, Kirk e
dei Coltrane guidati dal filo
del racconto "reading", fatto
cioè di estrema attenzione al-
la musica e ai personaggi che
la vissero (fu il leader della
Beat Generation, Jack Ke-
rouak a creare questo modo
di leggere e di recitare in asso-
nanza sonora con gli esplosi-

vi stilemi di "Bird" e Monk).
La colta maestra del "rea-
ding", Elisabetta Fadini, au-
trice e regista della parte par-
lata e sceneggiata del concer-
to, ingaggerà colloqui con
John De Leo, l'eclettico can-
tante del Quintorigo - che fa-
rà sentire la sua ampia valen-
za vocale in songs semprever-
di - per portare nel pubblico le
mitiche notti del Village Van-
guard ed i coloriti personaggi
dell'entourage jazzistico, qua-
li Max il gestore della "locan-
da" del Jazz, quali la barones-
sa danubiana Nica de Koenin-
gswarter sempre pronta ad
aiutare ed ospitare i musici-
sti in difficoltà. E Charlie
Parker morì mentre guarda-
va alla televisione di casa Ko-
eningswarter uno show dell'
orchestra di Jimmy Dorsey.
Chiusura dunque in bellezza
di "Jazz al Filarmonico" e ap-
puntamento - almeno si spera
- al prossimo autunno per la
quarta edizione. (red)

Si conclude oggi (alle 21.30), con un concerto e varie
jam session, alla Fontana il 1˚ corso triennale di specia-
lizzazione del Centro regionale veneto di formazione
jazzistica del Lams (Laboratorio delle arti musica e
spettacolo). Il centro, nato nel 2000, si pone in Italia al
vertice nel contesto del perfezionamento jazzistico.

La struttura veronese, in collaborazione con il Royal
conservatory di Den Haag e il conservatorio Dall'Aba-
co, fornisce a giovani musicisti di livello medio e avan-
zato le competenze necessarie a un artista jazz. La parti-
colarità di questo corso triennale, che sforna quest'an-
no i primi 30 diplomati, provenienti dall'Italia, il Can-
ton Ticino e la Slovenia, è l'equipe di insegnanti: profes-
sori statunitensi, europei e italiani di valore come il
trombettista americano Kyle Gregory, i pianisti Barry
Harris e Renato Chicco, Paolo Birro e Oscar Zenari, il
sassofonista Robert Bonisolo.

Punto forte del Centro sono anche i seminari di perfe-
zionamento condotti da un esponente storico del jazz
come il pianista Barry Harris. Il prossimo, giunto alla
settima edizione, è previsto dal 18 al 22 giugno al conser-
vatorio, nell’ambito della rassegna VeronaJazz. Nomi
del jazz italiano e internazionale, come Bobby Du-
rham, Carlo Atti, Dafo Moroni e Frans Elsen affianca-
no i partecipanti al seminario. (g.c.)

Da oggi al 16 si svolgerà in
Italia la Settimana nazio-
nale della donazione e del
trapianto. La manifesta-
zione prevede vari eventi
per sensibilizzare la citta-
dinanza alla solidarietà
sociale. Nel Veneto, le ini-
ziative sono sostenute dal-
la Regione e in particola-
re dall'assessorato alle Po-
litiche sanitarie.

Oggi (alle 15) è previsto
un raduno delle associa-
zioni che si occupano di
donazioni in Bra, poi un
concerto della banda citta-
dina di Castelnuovo del

Garda e un corteo che at-
traverserà la città. Alle
18.30 si terrà una messa
nella Basilica di Santa
Anastasia e alle 20.30 al
Teatro Nuovo un concer-
to straordinario del violi-
nista Giovanni Angeleri
(nella foto) e del pianista
Edoardo Maria Strabbio-
li.

Padovano di nascita,
vincitore del premio Paga-
nini di Genova nel ’97, An-
geleri ha intrapreso una
prestigiosa carriera che
lo sta portando ad esibirsi
in tutto il mondo; ha suo-

nato con le maggiori or-
chestre europee. Strabbio-
li, uno dei più interessan-
ti pianisti veronesi in car-
riera, si dedica da anni
prevalentemente alla mu-
sica da camera, collabo-
rando con solisti di fama
internazionale. Il pro-
gramma comprende la So-
nata in Re maggiore Op.
137 n. 1 di Schubert, la So-
nata in Do minore Op. 30
n. 2 di Beethoven, la Sona-
ta Op. 108 di Brahms e Tzi-
gane di Ravel. Ingresso li-
bero

Chiara Zocca

Nasce dalla sinergia tra le strutture di Verona, Brescia,
Vicenza, Mantova e Trento la rassegna "Domeniche al
Conservatorio", dedicata ai saggi degli allievi di musi-
ca da camera delle rispettive scuole musicali, organiz-
zata dal conservatorio Dall'Abaco e ospitata all'audito-
rium Nuovo Montemezzi per oggi e domenica prossi-
ma. I concerti cominceranno alle 11.

Apre il ciclo stamattina la classe della professoressa
Marianna Bisacchi con un programma tutto dedicato a
Schubert e che prevede l'esecuzione del Quintetto in la
maggiore op. 114 "La Trota". Seguiranno la classe del
professor Paolo Ghidoni del conservatorio Campiani
di Mantova con il "Trio pour piano, hautbois et basson"
di Poulenc e la classe del professor Stefano Gentilizi del
conservatorio Dall'Abaco, impegnata nella Suite per
violoncello e Piano Trio del compositore francese Bol-
ling.

Domenica 16, invece, tocca alla classe del professor
Andrea Zaniboni del conservatorio Marenzio di Bre-
scia che affronterà il "Trio per violino, violoncello e
pianoforte" di Donizetti a cui seguiranno gli studenti
della classe della professoressa Stefania Redaelli del
conservatorio Pedrollo di Vicenza alle prese con "We-
sendonck-Lieder" di Wagner e "Sette canzoni popolari
spagnole" di De Falla, per finire con la classe del profes-
sor Gianluca Sacrari del conservatorio Bonporti di
Trento.

Si svolgeranno invece a partire da domani (per prose-
guire nelle giornate dell'11, 12, 13, 14, 15, 17 e 18 e 19
maggio sempre all'auditorium Nuovo Montemezzi alle
17.30), i saggi dei corsi di pianoforte, violino, violoncel-
lo, clarinetto, chitarra, trombone, oboe, liuto, viola, ar-
pa, clavicembalo, canto barocco, voci bianche, oboe ba-
rocco, flauto dolce e traverso, percussioni, musica jazz,
corale, armonia e contrappunto, musica da camera per
strumenti antichi e composizione del nostro conserva-
torio Dall'Abaco.

Sono previsti infine i concerti della Manifestazione
in decentramento nell'ambito dell'Orpheus Project per
l'1 giugno alla casa di riposo Don Carlo Steeb, il 4 giu-
gno alla Residenza al parco alle 16 e il 13 giugno all'ospe-
dale Sacro Cuore di Negrar, tutti alle 16.

Michela Pezzani


